
25 APRILE 2022 - FESTA DELLA LIBERAZIONE 
 

 

In questa ricorrenza ricordiamo l’eccidio avvenuto a Sondrio, nelle località di Triasso. 

 

Nei primi giorni di aprile del 1945, presso il Santuario della Sassella, i partigiani aprono il fuoco su una colonna fascista, uccidendo alcuni 

militi della Brigata Nera “Garibaldi”. 

 

La reazione dei comandi fascisti non si fa attendere. Il 6 aprile i reparti repubblichini, guidati dagli ufficiali della Brigata Nera “Gatti”, 

Cazzola, De Angelis e Canova, incendiano le frazioni di Sassella e Triasso. Sul piazzale Polatti di Triasso vengono radunati tutti gli uomini 

e gli abitanti interrogati sui fatti. Non ricevendo risposte né informazioni le Brigate Nere scelgono tre giovani uomini e li fucilano. 

 

 

La tragica fine di Carlo Dell’Agostino, di 

Carlo Stangoni e di Silvio Melè, 

quest’ultimo di soli 19 anni, è ricordata con 

una lapide a Triasso e con un monumento 

presso il cimitero di Sondrio (Foto n. 1-2). 

 

 

 

 
 

 

 
 

Foto n. 1: Triasso, lapide in ricordo dei tre giovani 

fucilati il 6 aprile 1946 
 

Foto n. 2: Sondrio, Cimitero, monumento 

 

 

 
 

 



 

Qualche mese dopo, con sentenza del 1° agosto 1945 (Foto n. 3), la Corte d’Assise Straordinaria di Sondrio condanna a morte Giacomo De 

Angelis, che verrà fucilato il 29 marzo 1946 (Foto n. 4). 

 

  

Foto n. 4 (sopra, a destra):  

la sentenza riportata su La Provincia di Sondrio  

e, sotto, la testata del giornale 
(ASSo, Corte d’assise straordinaria di Sondrio,  

busta 2, fasc. 27).  
Foto n. 3 (sopra, a sinistra): 

Corte d’Assise Straordinaria di Sondrio, Sentenza 

di condanna di Giacomo De Angelis “alla pena 

capitale mediante fucilazione alla schiena”. 

Sondrio 1 agosto 1945. 
(ASSo, Corte d’assise straordinaria di Sondrio, 

busta 2, fasc. 27). 
 

 

 



 

 

Il Comune di Sondrio istituì un “fondo ricostruzione” i cui proventi furono destinati anche a soccorrere le famiglie di Sassella e Triasso 

colpite dalla tragedia (Foto n. 5-6). 

 

 

 

Foto n. 5: lettera del Sindaco di Sondrio, Virgilio Bonomi, alla famiglia 

Guicciardi per contribuire “alla umana, fraterna e urgente opera di solidarietà 
verso i sinistrati di Sassella e Triasso”, Sondrio, 4 luglio 1945  

(ASSo, Guicciardi, busta 8, fasc. 8.4). 

Foto n. 6: raccomandata a mano della Direzione della S.A. mineraria valtellinese 

al Sindaco del Comune di Sondrio per trasmissione del “contributo al di Lei 
appello pro-sinistrati Sassella & Triasso”, Sondrio, 25 agosto 1945  

(ASSo, Archivio storico del Comune di Sondrio, II parte, cat. V Finanze, busta 

790, fasc. “Fondo per la ricostruzione zone sinistrate 1945-1948”). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(scheda a cura di Tiziana Marino e Gloria Camesasca) 


